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Dal 28 novembre
Il Papa in Turchia
Ai confini della guerra
nel segno del dialogo
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ssere maschio, essere femmina.
Quali sono i termini del
contendere? A cosa sono legate

la femminilità e la mascolinità? Il
primo gradino della loro distinzione,
naturalmente, è l’anatomia. Ma è un
gradino appunto; dopo il gradino, c’è
l’intera scala da percorrere. Siamo
tutti figli della complessità ed ognuno
di noi, in quanto persona unica, ha un
modo diverso di esprimere la sua
personalità. Non si tratta di buttarsi
tra le braccia dell’indistinto, ma
piuttosto di introdurre un concetto
ormai quasi scomparso, quello di
cammino. La vita di un essere umano
è, prima di qualsiasi altra cosa, un
continuo cammino verso la
consapevolezza, e una buona parte di

questo lavoro consiste
nell’armonizzare gli opposti che, fin
dall’inizio, stridono e si scontrano
dentro di noi. Ma questo non avviene
trasformando esternamente il proprio
corpo, ma piuttosto indagando la
profondità del proprio essere. Tutto ciò
che è maschile contiene anche il
principio femminile, come il
femminile, il maschile. Lo sconquasso
di tante realtà sentimentali dei nostri
tempi è dovuto anche a questo. Gli
opposti, invece di completarsi creando
un insieme armonico, si pongono
sullo stesso piano, entrando in
competizione. E in questa
competizione non ci sono vincitori ma
piuttosto un unico sconfitto. L’amore.
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E
L’unico sconfitto

n cuore pensante

E D I T O R I A L E

I PROSSIMI VIAGGI DI FRANCESCO 

LA SCOSSA
E LA CAREZZA

MIMMO MUOLO

viaggi di Papa Francesco sono altrettanti
“messaggi”. Anche prima del loro svolgi-
mento. Non fa eccezione la visita in Tur-
chia (dal 28 al 30 novembre prossimi), che
era stata annunciata già da diversi mesi e

della quale ieri la Sala Stampa ha diffuso il pro-
gramma ufficiale. In questo caso, addirittura, i
messaggi sono più d’uno, perché è chiaro fin dal
duplice invito – quello del presidente turco Erdo-
gan e quello del patriarca di Costantinopoli, Bar-
tolomeo – che i “fuochi” del viaggio sono princi-
palmente due: “politico” ed ecumenico. Sul pri-
mo versante, in realtà, il significato della visita è
ancora più complesso e porterà il Pontefice di
nuovo a contatto con la martoriata realtà del Vi-
cino Oriente che ha sempre dimostrato di avere
in cima alle sue preoccupazioni pastorali.
Non è un mistero per nessuno che la Turchia –
non solo per la posizione geografica – rivesta in
questo particolare frangente un’importanza cru-
ciale nelle vicende legate all’attacco terroristico
dell’Is e alle sue dolorose conseguenze. Ed è dun-
que un messaggio nel messaggio il fatto che l’an-
nuncio del programma della visita sia giunto il
giorno dopo del Concistoro dedicato ai problemi
della regione. In tal modo, il primo segnale della
tre-giorni turca di Francesco è un altro “scossone”
a quell’«indifferenza di tanti» (non esclusa qual-
che importante istituzione internazionale), che
consente il proliferare dell’ingiustizia, della vio-
lenza e della sofferenza nell’area mediorientale. 
Vi è poi un’altra coincidenza temporale che me-
rita di essere sottolineata. Il Papa partirà per Anka-
ra e Istanbul appena tre giorni dopo la visita lam-
po (25 novembre) al Parlamento europeo e al Con-
siglio d’Europa. Non era mai accaduto, da quan-
do i Pontefici hanno ripreso a viaggiare, che due
itinerari papali avessero luogo a così breve di-
stanza. Perciò questa prossimità suggerisce che le
due visite sono talmente legate, da apparire qua-
si come lo stesso viaggio in due tappe. È noto, in-
fatti, che la Turchia aspira da tempo ad entrare
nell’Ue, così come è geograficamente e politica-
mente evidente che si tratta di un Paese-ponte tra
il Vecchio Continente e quella parte di Asia che è
oggi più che mai sconvolta dai venti del terrori-
smo e della guerra. Un Paese i cui stessi confini so-
no lambiti dai combattimenti. In tal senso dun-
que, letto in filigrana, l’uno-due papale di no-
vembre, riporta in primo piano il ruolo che l’Eu-
ropa può e deve giocare per non alimentare
quell’«indifferenza» di cui si diceva (anzi per
favorire un processo di pacificazione e di re-
staurazione della legalità). E d’altro canto in-
veste di una responsabilità nella promozione
dei diritti umani e del diritto internazionale an-
che le autorità turche che Francesco incontrerà
ad Ankara. Allo stesso tempo tende le mani ver-
so la preponderante comunità islamica di quel
Paese (da sottolineare la visita alla Moschea
blu, sulle orme di Benedetto XVI) nella ricerca
di un dialogo sincero nell’amicizia e nel rispetto
della libertà religiosa.
È in sostanza una sorta di prova di maturità, quel-
la che sta davanti alla Turchia, maturità che non
può mancare a chi guarda così insistentemente al-
l’Europa che si va unendo  e vorrebbe partecipa-
re a questo processo. Il fatto, poi, che al fianco del
Pontefice ci sia nuovamente (come a Gerusalem-
me e come nel giorno della preghiera per la pace
nei giardini vaticani) il patriarca Bartolomeo, mas-
simo fautore della visita, conferisce all’appunta-
mento una valenza affatto speciale, palesando
quell’unità tra tutti i cristiani (poiché in Medio O-
riente a essere colpiti non sono solo i cattolici) che
su specifici problemi è già in atto.
Non è da sottovalutare, infine, la forza del mes-
saggio che il Papa lancia verso le stesse popola-
zioni colpite dall’insensata violenza dell’Is. Fran-
cesco, come ha detto più volte, avrebbe voluto re-
carsi sul posto, ma data la situazione, la Turchia è
il luogo più vicino alle città e alle popolazioni mar-
tiri di Iraq e di Siria che egli possa attualmente
raggiungere. Una “carezza” amorevole, pur alla di-
stanza imposta dalle circostanze, che – unita al-
l’incessante azione diplomatica della Santa Sede
e al ponte di solidarietà messo in atto dalle Chie-
se di tutto il mondo – è il segnale paterno di que-
sto viaggio. In attesa che un giorno, si spera non
tanto lontano, quella carezza possa essere porta-
ta di persona.
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ALL’OSPEDALE PEDIATRICO BAMBINO GESÙ DI ROMA

«Troppo timida» secondo il
patriarca caldeo la risposta
della comunità internazio-
nale contro l’Is: «Non c’è una
decisione chiara per liberare
quelle regioni dai fonda-
mentalisti» mentre quelli che
sono scappati «vogliono ri-
tornare nelle loro case», ma
occorre una garanzia, «per e-
sempio una forza interna-
zionale mista». La crisi regio-
nale è l’esito di un piano per
«un nuovo Medio Oriente:
creare Stati deboli per con-
trollarli». Nuove atrocità in
Siria: una donna lapidata da-
gli uomini del Califfato e dal
padre perché «adultera».

Intervista La denuncia del patriarca di Baghdad

Sako: un piano
per parcellizzare
il Medio Oriente

GERONICO NEL PRIMOPIANO A PAGINA 4

Il patriarca caldeo Louis Sako

Il fatto. Fallita l’austerità, un’iniziativa "alta" per cambiare l’agenda.
Prima risposta del governo. Gozi: punti che possono diventare realtà

Appello di 340 economisti e accademici a Renzi
La proposta di Leonardo Becchetti su “Avvenire” per
un piano in sette punti per cambiare la Ue mette in
moto il mondo degli economisti. Fioccano contribu-
ti e consensi. E dall’Italia parte un appello al presi-
dente di turno dell’Unione, Renzi, che – con un pre-
stigioso comitato di garanzia – si apre a sottoscrizio-
ni internazionali. Una sorta di «agenda dei lavori per
una nuova Bretton Woods»: da una Bce modello Fed
a una politica fiscale armonica ed espansiva, da pro-
getti di ristrutturazione del debito Ue con intervento
della stessa Bce a passi avanti su integrazione e de-
mocrazia. Firmano tra gli altri Prodi, Zamagni, Vitale,
Gallino, Pennacchi, Cipolletta, Baldassarri e D’Adda.

GIRARDO, IASEVOLI E SACCÒ A PAGINA 9

Dopo il Sinodo
Separati e risposati:
percorsi di accoglienza
e misericordia

LUCIANO MOIA

Accoglienze e misericordia. Dal Sinodo in-
dicazioni chiare, a proposito della neces-
sità di promuovere la pastorale per separa-
ti e per divorziati. Tra le 108 esperienze dio-
cesane di accompagnamento messe in fila
dall’Osservatorio dell’Ufficio Cei per la fa-
miglia, diamo spazio alle proposte di Trevi-
so, Pescara-Penne e Reggio Calabria-Bova.
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La denuncia delle Ong
«Non solo ebola
In Africa si muore
di fame e di parto»

ALESSIA GUERRIERI

Diverse associazioni cattoliche hanno
lanciato da Roma un appello alla co-
munità internazionale per la riapertu-
ra in sicurezza degli ospedali nei Paesi
colpiti da ebola, l’accompagnamento
dei governi nell’emergenza e nella cu-
ra degli orfani. In Liberia la Chiesa è riu-
scita a tenere aperte 14 cliniche su 16.
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Il legame
Quando Paolo VI
annotava le intuizioni
del cardinale Wojtyla

ELIANA VERSACE

«Mi sono domandato tante volte, trovan-
domi a contatto con l’anima del popolo po-
lacco – scriveva Montini nel 1923 – che co-
sa mai finalmente sia il valore di questi ter-
mini, tanto spesso usurpati dal linguaggio
comune: popolo, nazione, nazionalità, pa-
tria, stato, governo, politica, patriottismo».
Il futuro Paolo VI si trovava a Varsavia...
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I  NOSTRI  TEMI

«L’Italia lanci ora
la svolta d’Europa»

L’eccellenza
per le malattie
genetiche

Dibattiti
In origine il mercato 
era al servizio della società
Poi il denaro divenne idolo

MILBANK A PAGINA 18

Cinema
Nella favola libanese
l’amore s’impara
da un angelo Down

DE LUCA A PAGINA 21

L’incontro
Al vertice di Roma 
il gotha dello sport cerca 
le regole del gioco pulito
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Manovra/1

Il testo al Quirinale
Bonus bebè anche
per le adozioni
Confermati gli 80 euro mensili per tre anni ai
nati tra gennaio 2015 e dicembre 2017. Bonus
anche ai bambini adottati, qualsiasi età ab-
biano. Ma il Mef potrà abbassare la soglia di
reddito se i costi aumentano. Vertice Renzi-
Napolitano per evitare rilievi Ue alla manovra.
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Con la Legge di stabilità, il governo taglia
complessivamente 298 milioni su 430 del
Fondo Patronati. A rischio chiusura i ser-
vizi per milioni di cittadini. Almeno 7mi-
la addetti su 10mila rischiano il posto già
dal 2015. La rivolta dei Patronati.
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Taglio mortale
ai Patronati
«Così si chiude»

Per non dimenticare
A Roma premio ad Asia Bibi:

libertà religiosa, valore per tutti
CAPUZZI, GRASSO E VECCHIA A PAGINA 7

Blitz della Gdf
Evasione da 1,7 miliardi
Dietro gli appalti
rispuntano le tangenti

SCAVO A PAG. 13
E IL COMMENTO DI MARCELLI A PAG. 3

SALINARO
A PAGINA 11


